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Programma 

 
 I.            Coro San Benedetto diretto dal Maestro Niccolò Paganini: 
 
Old time religion (anonimo) 
Hail holy Queen (anonimo) 
Sotto sieris (M. Maiero) 
La pulce d’acqua (A. Branduardi - arrangiamento di Stefano Bonnini) 
Superstar (Rice-Webber) 
O fortuna da “Carmina Burana” (C. Orff) 
The Lord bless you and keep you (J. Rutter) 
Concerto per prete e campane (A. Trovajoli) 
Ave Maria Guaranì (E. Morricone) 
Oh happy day (arr. Mignemi) 
 
 
Il Coro San Benedetto di Parma, fondato e tuttora diretto dal maestro Niccolò 
Paganini, è costituito da una trentina di elementi. 
Il coro si è esibito in numerose chiese e teatri di Parma e provincia e in molte città 
italiane;ha inoltre animato le due celebrazioni liturgiche tenutesi in onore dei 900 
anni della splendida Cattedrale di Parma il 6 e l’8 gennaio 2006, in diretta RAI; ha 
organizzato e partecipato a molti concerti a scopo benefico, anche in collaborazione 
con altre associazioni. 
Sito:corosanbenedetto.iobloggo.com 

 
II.                                   Duo per fiati e pianoforte 

Marcello Indelicato al pianoforte e Gabriele Mendolicchio all'oboe: 

F. Schubert: seligt kait per oboe e pianoforte; 
G. Donizetti: sonata per oboe e pianoforte; 
F. Chopin: polacca op. 40 n. 1; 
G. Rossini: dai Peccati di vecchiaia: un profondo sogno; 
L. Bernstein: da West side story: Maria e tonigt per oboe e pianoforte. 
 
 
Marcello Indelicato, studiando anche la musica su libri trascritti in Braille e 
leggendo col tatto gli stessi spartiti musicali, si è diplomato in pianoforte  presso il 
Conservatorio “ G. B. Martini ” di Bologna, dedito alla composizione, si è esibito 
come solista in numerosi concerti, in Italia e all’estero; alcune delle sue 
composizioni sono state diffuse dalla RAI, ottenendo significativi apprezzamenti e 
riconoscimenti; è tutt’ora impegnato in un’intensa attività concertistica e didattica, 
anche qui a Parma e provincia, dove segue attentamente e proficuamente ben 6 
giovanissimi allievi con grave disabilità visiva; stabilmente collabora nella 
formazione DUO per fiati e pianoforte, assieme al maestro Gabriele Mendolicchio. 

 
 
 



 
 

Louis Braille nasce il 4 gennaio 1809 a Coupvray, nei pressi di Parigi. A 

soli tre anni si ferì a un occhio con un punteruolo e rapidamente l'infezione 

raggiunse anche l'altro. Nei primi decenni dell'Ottocento, per un cieco non 

esistevano molte alternative; la famiglia però non si perse d'animo e cercò in 

tutti i modi di evitare a Louis il destino che lo attendeva: chiedere 

l'elemosina per le strade o sperare nella commiserazione di qualche 

benefattore. 

Una storia avvenuta nel primo ottocento in Francia, ma che può ben 

rappresentare la storia di tanti di noi, capitati oggi per caso nel mondo dei 

ciechi, per un difetto di natura o per un capriccio della sorte. 

Louis, nel 1821, incontra il capitano Barbier, in visita all’Istituto per Giovani 

Ciechi dove studiava, che gli presentò il suo metodo di linguaggio criptato 

per usi militari; appena sedicenne, egli si dedica febbrilmente a quel codice 

e, in un paio d'anni, riesce a semplificarlo, riducendolo a soli sei punti, 

disposti su tre linee di due punti ciascuna, in totale 64 combinazioni, più che 

sufficienti per rappresentare tutte le lettere dell’alfabeto e a codificare anche 

i segni necessari a rappresentare i numeri, la punteggiatura e la trascrizione 

musicale, usando per leggere i polpastrelli al posto degli occhi. 

Louis morì giovanissimo, nel 1852, a soli 43 anni, di tubercolosi, aggravatasi 

per le malsane condizioni dell’istituto che lo ospitava, insegnante a soli 18 

anni nello stesso istituto dove, entrato bambino, studiato musica e divenuto 

un bravo organista, aveva prodotto la sua formula magica che nei decenni 

successivi si diffuse in tutto il mondo, divenendo lo strumento 

indispensabile per la crescita personale e culturale di generazioni e 

generazioni di ciechi che, all’opera con tavoletta e punteruolo e poi con la 

dattilobraille e la tastiera di un computer, potendo studiare e lavorare, 

seppero conquistarsi così autonomia e indipendenza culturale ed economica 

e, con essa, il diritto di vedere rispettata la propria dignità di uomini e di 

cittadini a pieno titolo. 

 



 
 
OMAGGIO A LOUIS BRAILLE 
Il maestro Marcello Indelicato e il Coro San Benedetto di Parma, 

diretto dal maestro Niccolò Paganini, si esibiranno in omaggio a Louis 

Braille, inventore del metodo di lettura e scrittura per ciechi, ausilio 

indispensabile per l’autonomia delle persone con  disabilità visiva, per 

condurci in un coinvolgente viaggio attraverso un repertorio che 

spazia dalla musica romantica a quella moderna, sottolineato dal 

prezioso e suggestivo impasto timbrico di oboe e pianoforte. 
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Concerto promosso 
 

Dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti - sezione di Parma, col patrocinio 
dell'Assessorato alle Politiche sociali del 
Comune di Parma  e dell'Assessorato alle 
Politiche Sociali della Provincia di Parma. 
 


